
RISPOSTE AI QUESITI   

 

Numero Gara :  7244422  Codice CIG:  7683298A14 

 

Affidamento dei lavori  dell’intervento di “Adeguamento e ristrutturazione del terminal 

passeggeri – Nuovo scenario 2020 – Primo lotto funzionale”. 

  

QUESITO n. 1  

In riferimento al Punto 7.1 del disciplinare di gara, relativo ai lavori in oggetto, e precisamente 

al capoverso inerente al caso di raggruppamento temporaneo di imprese non ancora costituite, 

si chiede se il procuratore di una delle imprese costituende può effettuare il sopralluogo senza la 

delega delle altre ditte facenti parte dello stesso raggruppamento. 

 

RISPOSTA 

Come espressamente indicato al punto n. 7.1 “SOPRALLUOGO” del Disciplinare di gara   “…In 

caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, aggregazione 

di rete…. non ancora costituita in raggruppamento, il sopralluogo è effettuato da un 

rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico di uno degli operatori economici 

raggruppati, aggregati in rete o consorziati o da soggetto diverso, purché munito della delega di 

tutti detti operatori. In alternativa l’operatore raggruppando/aggregando/consorziando può 

effettuare il sopralluogo singolarmente.” 

 

QUESITO n. 2 

In riferimento alla pg. 14 lettera L del disciplinare al rilascio della garanzia provvisoria l'art. 93 

del D.Lgs. 50/16 se non capito erroneamente la polizza potrà essere costituita  in contanti, con 

bonifico, in assegni circolari, in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno 

del deposito o garanzia fidejussoria provvisoria. E' corretto? 

RISPOSTA 

Si conferma quanto riportato al CAPO 4 lettera L) del Disciplinare di gara che di seguito si 

riporta: 

 ….. Fermo restando il limite all'utilizzo del contante di cui all'articolo 49, comma 1, del decreto 

legislativo 21 novembre 2007, n. 231, la cauzione può essere costituita, a scelta dell'offerente, in 

contanti, con bonifico, in assegni circolari o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al 

corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende 

autorizzate, a titolo di pegno a favore dell'amministrazione aggiudicatrice….. 

 



 

QUESITO n. 3 

In riferimento all'art. 93 del D.Lgs. 50/16 si chiede se la garanzia può essere rilasciata tramite 

Polizza fidejussoria provvisoria assicurativa rilasciata da Agenzia Assicurativa o da Istituti 

Bancari che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le 

rispettive attività e quindi rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo di cui all’art. 

106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. 

RISPOSTA 

Così come espressamente previsto dall’art. 93 comma 3 del D.Lgs 50/16 e nel Disciplinare di 

Gara CAPO 4 lettera f), si specifica quanto segue: 

“La garanzia provvisoria deve essere costituita, a scelta dell’offerente, con fideiussione 

bancaria, da prestarsi da istituto di credito all’uopo abilitato, o con fideiussione assicurativa, da 

prestarsi da istituto assicurativo all’uopo abilitato o rilasciata da intermediario iscritto nell’albo 

di cui all’art. 106, D.lgs. 385/1993, che svolga in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di 

garanzie e che sia sottoposto a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta 

nell’albo previsto dall'art. 161, D.lgs. 58/1998 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità 

richiesti dalla vigente normativa bancaria e assicurativa. 

Le garanzie fideiussorie devono essere conformi allo schema tipo di cui all’articolo 103, comma 

9 D.lgs 50/2016”. 

 

QUESITO n. 4 

Nel caso di raggruppamento temporaneo non ancora costituito (con composizione ancora in 

fase di definizione), si chiede conferma se il sopralluogo possa essere svolto da 

responsabile/incaricato dell’impresa che in fase di gara assumerà la qualifica di capogruppo 

mandataria del raggruppamento. 

RISPOSTA 

Si rinvia alla risposta al quesito n. 1 pubblicato sul sito http://www.gesap.it/gesap/la-

societa/societa-trasparente/. 

 

QUESITO n. 5 

Per quanto riguarda le richieste di categoria di qualificazione SOA OS6 e OS23 si chiede se 

l’importo delle stesse possa essere coperto dalla categoria prevalente OG1 adeguata, non 

rientrando le stesse nella fattispecie delle SIOS di cui al D.M. n. 248/2016. 

RISPOSTA 

Il possesso dell'attestazione SOA in categoria OG1, purché adeguata nel relativo importo, 
consente di partecipare alla procedura e di eseguire le lavorazioni riconducibili alle categorie 
scorporabili OS6 e OS23." 

http://www.gesap.it/gesap/la-societa/societa-trasparente/
http://www.gesap.it/gesap/la-societa/societa-trasparente/


 
QUESITO n. 6 

Per quanto attiene le modalità di pagamento dei costi del sopralluogo, come già chiesto con la 
nostra PEC del 24.11.2018, fermo restando quanto previsto al Capo 1 punto 7 del disciplinare 
chiediamo se è possibile effettuare il pagamento sullo stesso IBAN utilizzato per l’accesso al 
Data Room. 
 
RISPOSTA 
 
Per quanto attiene le modalità di pagamento dei costi del sopralluogo è possibile effettuare il 
pagamento sullo stesso IBAN utilizzato per l’accesso al Data Room. 
 
QUESITO n. 7 

In considerazione del comma 2 dell’Art. 3 del D.M. n. 248/2016 (Requisiti di specializzazione), si 
chiede conferma se l’operatore economico in possesso della qualificazione per la cat. OG11 cl. 
VI, può eseguire le lavorazioni afferenti la categoria OS30 cl. VI. 
 
RISPOSTA 
 
La S.A. non è abilitata a fornire consulenze sulle interpretazione delle norme di legge, in ogni 
caso, le capacità dell’operatore economico  devono essere certificate da parte degli appositi 
organismi di attestazione di cui all’art. 84 del D.Lgs. 50/2016. 
 
QUESITO n. 8 

Chiedo di confermare che lo scrivente, essendo un consorzio di società cooperative di cui 
all’art. 45 comma 2 lettera b) del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., possa concorrere indicando, quale 
consorziato, un consorzio di cui all’art. 45 comma 2 lettera b) del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. il 
quale, a sua volta, affiderà l’esecuzione ad un proprio consorziato. 
 
 
RISPOSTA 
 
Il quesito è incomprensibile e fra l’altro la S.A. non fornisce consulenze alle imprese. 
 

QUESITO n. 9 

Chiedo di confermare un’impresa qualificata nella categoria OG11 con adeguata classifica può 
eseguire i lavori nelle categorie OS23, OS28 ed OS30. 
 
 
RISPOSTA 
 
Si rinvia alla risposta del quesito n. 7  
 
 
 



QUESITO N.10 
 
In riferimento all’elemento di valutazione “a.1) Capacità tecnica dell’offerente”, in cui il 
concorrente dovrà dar prova di aver eseguito ed ultimato, negli ultimi dieci anni antecedenti la 
data di pubblicazione del bando, interventi affini a quelli oggetto dell’appalto con un numero 
massimo di quattro lavori: 
 
1) Chiede se possano essere considerati interventi affini anche i “lavori di riqualifica ed  

adeguamento di airside, tra cui: 
- riqualifica strutturale e funzionale della pista di volo; 
- adeguamento infrastrutturale Apron e raccordi esistenti; 
- riqualifica portanza strip della pista di volo; 
- riqualifica della pavimentazione; 
 

riconducibili a classi e categorie di lavorazioni diverse di cui è composta l’opera in oggetto; 
 
2) Chiede se possano essere considerati interventi affini anche i “lavori di nuova 
costruzione strutture aeroportuali”. 
 
RISPOSTA 
 
La Stazione Appaltante  non   è abilitata a fornire consulenze stante le  valutazioni sono di 

esclusiva competenza della commissione di gara. 

QUESITO N.11 
 
In ordine alla possibilità di eseguire le lavorazioni di cui alla categoria SOA OS30, con la qualifica 
di cui alla SOA OG11, riteniamo di aver posto un quesito non inquadrabile  in una consulenza, 
atteso che si chiede “la sola conferma” in linea alle previsioni dell’art. 3 c. 2  D.M. n. 248/2016. 
Anche  il regolamento art. 79 c. 16 DPR 207/2010, conferma quanto sopra. 
Invero sul punto non ricorrono le condizioni per possibili dubbi, tuttavia proprio per fugare 
eventuali interpretazioni, alla luce di alcune pregresse controversie (vedi Delibera ANAC 
allegata) abbiamo preferito per scrupolo avere un riscontro dalla S.A., solo in termini di 
conferma. 
Tenuto conto della risposta della S.A., gradiremo invece avere specificazioni, in ordine al 
richiamo dell’art. 84 del Codice, atteso che rispetto al quesito posto (conferma sulla OG11) – 
non comprendendone il legame – ha ingenerato confusione. 
 
RISPOSTA  
  
Nel confermare la risposta fornita al quesito  n. 7 già pubblicato sul sito internet aziendale,  si 
ribadisce che la S.A. non fornisce consulenze sulle interpretazioni delle norme di legge, tenuto 
conto, fra l’altro, che nel caso di una vostra partecipazione,  ogni valutazione sarà comunque 
rimessa alla competente commissione di gara. 
Ad ogni buon conto vi invitiamo a consultare  l’art. 84 del D.Lgs 50/16. 
   
 
 
 



QUESITO N.12 
 
Chiedo di confermare che la dichiarazione di cui all’art. 80 comma 1,2,4 e 5 del d.lgs 50/16  e 
smi  possa essere resa da legale rappresentante in nome e per conto di tutti i soggetti di cui 
all’art. 80 comma 3 del codice. 
 
RISPOSTA 
 
Il quesito trova risposta nel disciplinare di gara – Capo 4  lett. D,  che riporta “……….Si precisa 
che il titolare o il legale rappresentante dell’impresa potrà presentare, assumendosene piena e 
diretta responsabilità, una dichiarazione, resa ai sensi dell’art. 47, D.P.R. 445/2000, in cui 
dichiari e indichi, ove sia a piena e diretta conoscenza dei fatti o atti dichiarati, le informazioni 
sopra riportate – per i fini di cui all’art. 80, comma 1, D.lgs. 50/2016 – corredata dai dati 
anagrafici dei soggetti tenuti a presentare tali informazioni.  
Si ricorda che sarà disposta l’esclusione solo in caso di sussistenza dei reati indicati all’art. 80, 
comma 1, D.lgs. 50/2016……”  
 
QUESITO N. 13 
 
Chiedo di confermare che sia consentita la partecipazione di consorzi di “secondo grado” o 
cosiddetti “a cascata”, in  particolare, si chiede di confermare che lo scrivente, essendo un 
consorzio fra società cooperative di produzione e lavoro costituito a norma di legge 25 giugno 
1909, n. 422, e del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 
1577, e successive modificazioni   (art. 45 comma 2 lettera b) del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.), 
possa concorrere indicando, quale socio esecutrice dei lavori, un consorzio di cui all’art. 45 
comma 2 lettera b) del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. (stessa il quale, a sua volta, affiderà 
l’esecuzione ad un proprio consorziato. 
 
RISPOSTA 
 
Premesso che la S.A. non è abilitata a fornire consulenze sulle modalità di composizione  e/o di 

partecipazione degli operatori economici,  si invita a consultare il punto XIII -  SOGGETTI 

AMMESSI ALLA GARA E CONDIZIONI DI AMMISSIONE -  del bando di gara  dove sono indicati  gli 

articoli  di riferimento per i soggetti, singoli, riuniti o consorziati i fini della partecipazione alla 

gara.     

 
QUESITO N. 14 
 
“In riferimento al quesito n. 5, si chiede di confermare se, alla stregua delle categorie OS6 e 
OS26, anche la categoria OS1 è  eseguibile dal concorrente che sia qualificato nella categoria 
prevalente” 
 
 
RISPOSTA 
 
Il possesso dell'attestazione SOA in categoria OG1, purché adeguata nel relativo importo, 
consente di partecipare alla procedura e di eseguire le lavorazioni riconducibili alle categorie 
scorporabili OS1. 



QUESITO N. 15 
 
In relazione alla gara in oggetto se le categorie scorporabili a qualificazione non obbligatoria 
evidenziate nel bando, specificatamente l’OS1 e l’OS6, possono essere assorbite nella categoria 
prevalente OG1 classifica VIII (illimitata), senza ricorrere al subappalto. 
 
 
RISPOSTA 
 
Il possesso dell'attestazione SOA in categoria OG1, purché adeguata nel relativo importo, 
consente di partecipare alla procedura e di eseguire le lavorazioni riconducibili alle categorie 
scorporabili OS1 e OS6. 
 
 
QUESITO N.16 

 
A pag. 16 del disciplinare di gara punto a.1. capacità tecnica dell’offerente, è evidenziato 
quanto segue :  
 Capacità tecnica dell’offerente desunta da un numero massimo di quattro lavori, eseguiti ed 
ultimati negli ultimi dieci anni antecedenti alla pubblicazione del bando (2008-2017), relativi a 
interventi ritenuti dal concorrente significativi della propria capacità a realizzare le opere 
oggetto d’appalto sotto il profilo tecnico, scelti fra interventi qualificabili affini a quelli oggetto 
dell’appalto. Per affinità si intende, in ordine di importanza, l’analogia con la tipologia di opere 
oggetto di appalto (riqualifica strutturale e adeguamenti funzionali di strutture aeroportuali 
complesse in esercizio) e in subordine l’analogia con le relative classi e categorie di lavorazioni 
di cui è composta l’opera stessa. Verranno premiati i servizi maggiormente affini. Alla pagina 17 
primo capoverso “Nella relazione, per ciascun servizio dovranno obbligatoriamente essere 
indicati almeno: le classi e categorie delle lavorazioni afferenti le opere con la suddivisione dei 
relativi importi…”   Cosa si intende per servizi? 
 
RISPOSTA 

 
Trattasi di mero refuso. La parola “servizio”, riportata a pag. 17 del disciplinare di gara, primo 
capoverso, è da intendersi “lavoro”. 

 
QUESITO N.17 

 
Nei documenti progettuali di gara non viene reso disponibile un riepilogo delle quantità di 
stima ma un computo metrico di dettaglio ripartito per categorie merceologiche documento 
TE0010_1_computo metrico rev B di 1082 pag. 
Si richiede la possibilità di avere disponibile un riepilogo delle quantità di stima editabile per 
facilitare le operazioni di studio. 
 
RISPOSTA 
 
Il documento richiesto non è disponibile agli atti. 
 
 
 



QUESITO N.18 
 
Con la presente si chiede conferma che l’impresa “cooptata” ai sensi dell’art. 92 c. 5                           
d.p.r. 207/10 non riveste il ruolo di concorrente, pertanto non deve effettuare il sopralluogo e 
non deve firmare la cauzione provvisoria, la dichiarazione d’impegno RTI e l’offerta. 
 
RISPOSTA 
 
Stante che il cooptato non è un concorrente, non è richiesta l’effettuazione del sopralluogo né 
la firma nella documentazione richiamata nel quesito. 
 
QUESITO N.19 
 
In relazione alla gara in oggetto, si chiede se il frontespizio viene considerato compreso nel 
numero di pagine previste per ciascuna relazione. 
 

Risposta 
 

Il frontespizio non è da considerarsi nel numero delle pagine di ciascuna relazione richiesta. 
 

 


